
 

MUNICIPIO DELLA CITTA' DI NARO 
(Provincia di Agrigento) 

 
 

All. “B” delibera C.C. n. 10 del 13 settembre 2016 
 
 
 
Il Presidente del Consiglio FERRARO 
Passiamo al sesto punto dell’ordine del giorno: “Esame ed approvazione del bilancio di 

previsione esercizio finanziario 2016/2018 e dei relativi allegati e contestuale adozione dei 

provvedimenti di salvaguardia degli equilibri di bilancio. Modifica ed integrazione del DUP 

2016/2018”. Relaziona il Vice Sindaco Mirabile.  

 

L’Assessore MIRABILE 
Oggetto di votazione è il documento più importante che un’Amministrazione Comunale 

redige nel corso dell’anno e che trova il suo luogo principe, come approvazione, all’interno 

della Consiglio Comunale: lo schema di bilancio è approvato dalla Giunta e quest’anno il 

termine ultimo che era stato assegnato agli Enti locali per l’approvazione del bilancio era il 30 

aprile; è chiaro che, con le difficoltà conseguenti al fatto che nell’anno scorso il termine per 

l’approvazione dei bilanci è stato prorogato fino al 30 settembre, noi abbiamo approvato il 

consuntivo ad aprile, quindi i tempi necessari per poter avere riscontri contabili da poter 

inserire nel bilancio ci hanno portati oggi a essere qui e ad approvarlo in Giunta ad agosto.  

La situazione di bilancio di quest’anno è particolare, è una svolta epocale perché le 

Amministrazioni e gli Enti locali in particolare in questo caso da quest’anno hanno dei 

presupposti diversi per l’approvazione e soprattutto per la redazione dei bilanci: quest’anno si 

parla di armonizzazione contabile, che è diventata obbligatoria e infatti, se fino all’anno 

scorso avevamo una situazione di passaggio per cui le Amministrazioni avrebbero potuto 

adottare in una fase sperimentale l’armonizzazione contabile, da quest’anno invece diventa 

realtà.  

Che cosa comporta l’armonizzazione contabile? Sostanzialmente in parole spicciole e povere, 

che siano comprensibili a tutti, viene attuato nella sua grande espressione il principio di cassa: 

se vi è liquidità in entrata, allora viene agevolata la spesa. E’ chiaro che l’obiettivo a cui mira 

la riforma è quello di evitare quanto più possibile le scoperture, i disavanzi e l’indebitamento 

degli enti degli Enti pubblici. A cosa serve l’armonizzazione contabile? Serve a monitorare 

costantemente la spesa in relazione ovviamente agli introiti, alla cassa che il Comune riesce a 

fare. 



Quest’anno, proprio in virtù di questo aspetto, sono state inserite delle novità all’interno dei 

bilanci, come delle voci che possiamo definire ormai obbligatorie: una fra queste, che è quella 

che vincola e che nel futuro credo che porterà non pochi problemi alle Amministrazioni, è 

quella dei crediti di dubbia esigibilità; questo significa che i crediti, che a un certo punto nel 

corso della storia di un ente sono diventati di difficile ripetizione, cioè non si riescono a 

recuperare, non possono più essere considerati come una voce attiva di speranza di incasso, 

ma devono essere accantonati fino a sparire praticamente dai bilanci. Questo, però, che cosa 

comporta? Che se un’Amministrazione, rispetto all’anno precedente, non hai un avanzo di 

gestione, deve andare ad impegnare sul bilancio che va ad approvare delle somme che non 

potrà spendere. La situazione positiva di quest’anno è che abbiamo chiuso il bilancio 

precedente e quindi nel rendiconto di gestione questo Comune ha avuto un avanzo di circa 

300.000 euro, per cui c’è stata la possibilità di accantonare i crediti di dubbia esigibilità in 

conto capitale non sulla spesa corrente. 

Ciò posto, ovviamente il documento contabile è molto complesso: non è né di facile lettura, 

né di semplice redazione e per questo motivo ringrazio gli uffici che in tempi relativamente 

brevi sono riusciti ad adattare questo nuovo documento alla normativa vigente. Noi, per 

esempio, quest’anno, rispetto all’anno scorso, abbiamo avuto una grande difficoltà: se voi 

ricordate, l’anno scorso nei bilanci degli Enti locali era stata inserita come voce di entrata 

l’IMU agricola che poi, nel giro di un anno, è stata eliminata. Il nostro Comune aveva 

un’aspettativa di introito che ovviamente si riferiva a dati catastali che non erano reali: si 

presupponeva che il Comune di Naro, per esempio, dovesse incassare 1.000.000 euro, ma così 

di fatto non è stato perché effettivamente i dati catastali non corrispondevano alla realtà.  

Che conseguenza ha avuto questo? Quella di crearci una differenza rispetto alle previsioni di 

spesa: innanzitutto noi questa voce di entrata non ce l’avremmo più perché l’IMU agricola è 

stata eliminata e allora lo Stato cosa fa? Sull’IMU agricola che era stata incassata l’anno 

scorso, di circa 600.000 euro, ce la riconosce, ma noi in bilancio avevamo 1.000.000 euro 

perché, sulla base dei dati catastali, quello era l’introito che si presupponeva dovesse arrivare. 

Questa differenza, quindi, noi l’abbiamo avuta come minore voce di incasso quest’anno, 

quindi questa è stata un’ulteriore difficoltà nel raggiungere quello che viene chiamato 

sostanzialmente l’equilibrio di bilancio. 

Da quest’anno un’altra novità è che non siamo più tenuti al rispetto del patto di stabilità e 

infatti viene finalmente annullata questa voce che provocava non pochi problemi, però di fatto 

la situazione cambia fino a un certo punto perché comunque dovremmo rispettare gli equilibri 

di bilancio, per cui in ogni caso le entrate dovranno corrispondere alle spese.  



Sul bilancio, oltre a delle spese che sono necessariamente dovute, che sono spese di legge, 

come quelle relative ai costi di gestione, quelle relative al personale, che è una voce di spesa 

ovviamente consistente e che grava sul nostro Comune, poi vi è un margine che viene lasciato 

alla scelta amministrativa. In queste scelte amministrative, tra quelle che ha fatto 

l’Amministrazione (poi magari il Sindaco potrà dare atto anche delle altre), quelle che 

spiccano di più perché hanno un maggiore impegno sul nostro bilancio, sono quelle che 

riguardano innanzitutto il servizio pendolari. Già da due anni la Regione non ha inserito 

questa voce nel bilancio regionale e quindi queste somme da due anni a questa parte non 

vengono più riconosciute, per cui mentre una volta si trattava di una sorta di partita di giro per 

cui il Comune anticipava e poi riscuoterà da parte della Regione l’intero ammontare per le 

spese dei pendolari, questa cosa adesso non c’è più. 

Quindi il Comune ha deciso, fino a quando potrà farlo ovviamente, di garantire il servizio 

pendolari impegnando soldi del bilancio comunale: si tratta di circa 160.000 euro per dare una 

garanzia alle famiglie, soprattutto nei casi in cui ci sono famiglie con più figli, nel cui caso 

capite bene che sostenere il costo degli abbonamenti diventa oneroso. 

Non sappiamo nel futuro se potremo essere nelle condizioni di poter garantire questa cosa, 

però finora abbiamo impostato le scelte amministrative e quindi anche il rispetto del 

programma che viene fatto in campagna elettorale su una direttrice che deve seguire e su 

questa direttrice si muove. 

Un’altra spesa, che viene garantita nella stessa percentuale che era prevista l’anno scorso, è 

quella per la mensa scolastica per la scuola materna sostanzialmente: rimarranno le stesse 

percentuali a carico dei genitori e rimarrà la stessa percentuale di spesa a carico dei cittadini. 

Anche questo è frutto di una scelta amministrativa. 

Anticipo quanto poteva dire l’Assessore Incardona in merito alle scelte sulle politiche sociali: 

anche in quel caso ci sono delle somme che, per scelta amministrativa, vengono destinate, per 

esempio, al trasporto degli ammalati con determinate patologie nelle strutture in cui possono 

usufruire del supporto medico.  

Questo è quanto posso dire in breve su uno strumento che veramente è complesso e 

importante e una cosa importante è che con la votazione di questa sera noi superiamo la 

gestione provvisoria, che è diversa da quella in dodicesimi, nel corso della quale 

sostanzialmente si possono sostenere soltanto le spese straordinarie e null’altro può essere 

fatto; quindi con l’approvazione del bilancio passiamo di nuovo ad una normale gestione.  

Il Presidente del Consiglio FERRARO 
Grazie, Vice Sindaco. Chi chiede la parola?  

 



Intervento  
Non abbiamo capito per quanto riguarda la scuola dell’infanzia. 

L’Assessore MIRABILE  
Per la scuola dell’infanzia, ho parlato del servizio mensa: siccome in parte è a carico delle 

famiglie e in parte è a carico del Comune, viene mantenuta la stessa percentuale. Noi abbiamo 

il contratto alla firma, ma già il servizio è in corso, cioè ha subito interruzioni soltanto per la 

sospensione del periodo feriale. 

Nelle economie comunali e soprattutto anche nel rispetto dell’organizzazione scolastica 

ritengo che anche quest’anno si seguirà lo stesso momento di riavvio della mensa, che sarà nel 

mese di gennaio perché l’unico mese per intero che si dovrebbe espletare è quello di ottobre 

sostanzialmente. 

Intervento 
In Consiglio di istituto i genitori sollecitavano l’inizio della mensa e quindi mi faccio 

portavoce.  

L’Assessore MIRABILE  
Facciamo una cosa: il bando di gara per l’affidamento del servizio mensa viene effettuato con 

carattere triennale per cui mi riservo di verificare la ripartizione nel corso dei mesi, come è 

fatta sulla base dell’affidamento che noi abbiamo già effettuato, per darle una risposta. 

Intervento  
Va bene, allora attendo.  

Il Presidente del Consiglio FERRARO 
Chi chiede la parola? La parola al Consigliere Passarello. 

Il Consigliere PASSARELLO 
Grazie, signor Presidente, e buonasera a tutti. Leggendo il bilancio di previsione, ho notato 

che in due punti, che io considero fondamentali per il rilancio della nostra città, le somme 

sono o diminuite o completamente azzerate e i punti a cui mi riferisco sono l’agricoltura e lo 

sport, che non posso fare a meno di associare al nostro patrimonio che è la diga di San 

Giovanni, non solo per il canottaggio, ma per tutto quello che in essa e intorno ad essa 

potrebbe svilupparsi. Quindi voi avete previsto per impianti sportivi, ristrutturazione e 

quant’altro zero naturalmente. 

Per quanto riguarda, invece, l’agricoltura che, assieme alle buche, era un punto di forza del 

vostro programma, leggo in sintesi quello che c’era scritto nel punto: “Occorre diffondere la 

conoscenza dei programma di finanziamento e di agevolazione agricola e rurale a tutti gli 

operatori del settore, informandoli ed assistendoli tecnicamente. Inoltre, si deve sviluppare la 



vendita diretta in aree pubbliche dal produttore al consumatore e parallelamente costruire un 

sistema comunale di esenzione e riduzione fiscale in favore degli operatori agricoli. Altro 

impulso importante per favorire l’agricoltura, deve venire dalle agevolazioni fiscali da parte 

del Comune che in tutti i tributi locali, attraverso regolamenti comunali, deve prevedere 

esenzione e riduzione per tutto ciò che riguarda l’agricoltura, dalle case in campagna ai 

terreni, dalla gratuità dei servizi di chi lavora per l’agricoltura, agevolazioni fiscali per i 

rifiuti, eccetera”. Infatti voi avete previsto da 5.000 euro che c’erano nel precedente bilancio, 

ai 3.000 euro in questo bilancio provvisorio. 

Sempre a proposito di riduzioni ed esenzioni nei confronti degli agricoltori, con una delibera, 

fate pagare pure un euro a metro cubo l’acqua du lupiceddu(sic)  giustificando questa spesa 

dicendo che il 10% deve andare per l’acquisto di divise per i vigili urbani, cosa che penso che 

non è stata fatta, e per il 90% per la manutenzione dell’impianto. 

Quindi vi chiedo qual è il vostro programma per rilanciare effettivamente l’agricoltura e poi le 

chiedo, signor Sindaco, come si può fare, in un territorio che vive principalmente di 

agricoltura, in due anni e mezzo non è stato in grado di nominare un Assessore all’Agricoltura 

che possa effettivamente lavorare seriamente per il rilancio dall’agricoltura e dalla nostra 

cittadina. Grazie. 

Il Presidente del Consiglio FERRARO 
Grazie, Consigliere Passarello. Chi chiede la parola? La parola al Consigliere Gallo.  

Il Consigliere GALLO 
Signor Sindaco, signori Consiglieri, signori del pubblico, buonasera a tutti. Io questa sera, per 

quanto riguarda il bilancio, vorrei dire pochissimo, se non niente perché, come ha detto il 

Consigliere Scanio, noi non abbiamo fatto assolutamente parte nel redigere questo bilancio, ci 

sentiamo completamente esclusi e quindi sicuramente voteremo contro, anche perché non ho 

nessuna voglia di parlare del bilancio perché il Sindaco e l’Assessore, quando hanno redatto il 

bilancio ed era già pronto, ci hanno chiamato un venerdì e il lunedì successivo loro erano già 

pronti a fare la delibera di Giunta perché il Sindaco o chicchessia forse doveva andare in 

vacanza. 

Quindi, anche se noi avremmo voluto fare delle proposte sul bilancio, non era assolutamente 

possibile e quindi noi per questo non abbiamo voluto fare degli emendamenti però, se mi è 

consentito, volevo fare una piccola riflessione assieme ai Consiglieri della maggioranza e 

della minoranza. Questa Amministrazione ormai è in carica da circa due anni e mezzo e in 

questi due anni e mezzo se ne sono viste di cotte e di crude, praticamente non è stato fatto 

nulla assolutamente: in questi due anni e mezzo ho visto solo liti tra Consiglieri Comunali ed 

è ormai palese il disastro che c’è in questo Comune, sia politico che amministrativo.  



Il disastro politico penso che a novembre ormai è prossimo perché ci sono tre che non 

vogliono uscire e tre che assolutamente vogliono entrare e non so come il Sindaco potrà 

sistemare questa situazione. Poi c’è il disastro amministrativo perché in questi due anni e 

mezzo io non ho visto mai un progetto, un’idea portata avanti da questa Amministrazione: 

assolutamente niente, zero. Qua non viene mai nessuno, gli Assessori non sono mai presenti, 

sono tre mesi che io vengo ogni giorno sistematicamente e non vedo nessun Assessore. 

Nel periodo in cui c’è stato il problema dell’immondizia chi è andato in vacanza, chi non 

c’era, la Dedalo Ambiente e gli operai si sentivano completamente abbandonati, il fetore delle 

strade era enorme e nessuno si è si è preso la briga magari di dire: “Cerchiamo di fare 

qualcosa, inventiamoci qualcosa”, tipo come hanno fatto a Ravanusa, dove hanno preso dei 

contenitori a camera stagna e un po’ di immondizia l’hanno buttata in quei contenitori 

provvisoriamente, aspettando la risoluzione del problema, che sicuramente non è il solo 

comunale ma è regionale. 

Poi non solo questi signori non portano nessun progetto in questo Comune affinché le 

prossime Amministrazioni possano trarre giovamento da queste cose, ma anche li fanno 

perdere, come quello per il campetto coperto nella zona PEEP, visto che ce n’era uno scoperto 

e l’hanno fatto perdere. Noi abbiamo cercato di farne uno coperto, loro lo hanno fatto perdere, 

a dicembre scadranno i termini e questo finanziamento sarà ritirato.  

In questo finanziamento c’è un ingegnere che ha vinto un bando e spero che non voglia soldi 

poi dal Comune, visto che ha vinto il bando e ha fatto un progetto per la realizzazione di 

quest’opera. 

Hanno fatto perdere un’altra opera di 250.000 euro nella scuola media “Riolo Specchi”, un 

finanziamento fatto dalla passata Amministrazione dove si dovevano sistemare alcune cose, 

alcuni muri si dovevano mettere in sicurezza e il Vice Sindaco nonché Assessore alla 

Pubblica Istruzione nel mese di marzo, quando pensava di avere il finanziamento in saccoccia, 

è andato sui giornali a dire che il finanziamento è bellissimo, noi dobbiamo sistemare tutte le 

cose, sistemeremo la scuola e quindi realizzeremo l’opera. Nel mese di giugno il 

finanziamento è stato ritirato e quindi c’è pure qua una ditta di Ragusa che ha vinto la gara e 

quindi non sappiamo come andrà a finire: speriamo che anche questi non chiedono niente; 

effettivamente sul bando c’è scritto che, se non va in porto, loro non devono chiedere niente, 

ma penso che gli avvocati qualche appiglio lo troveranno per fregarci un po’ di soldi.  

Per questo noi dell’opposizione domani o in questi giorni presenteremo una mozione di 

sfiducia politica al Vice Sindaco Mirabile e ne discuteremo in un prossimo Consiglio 

Comunale. Grazie. 

 



 

Il Presidente del Consiglio FERRARO 
Grazie, Consigliere Gallo. Chi chiede la parola? La parola al Consigliere Arnone.  

Il Consigliere ARNONE 
Buonasera a tutti i presenti. Riallacciandomi alle parole dei Consiglieri accanto a me, in questi 

giorni abbiamo assistito alla non raccolta dei rifiuti: io capisco che è estate, capisco che ci 

sono dei problemi nelle discariche che sono chiuse, ci sono problemi a livello regionale, però 

i problemi potevano essere risolti. 

Il Presidente del Consiglio FERRARO 
Consigliere Arnone, scusi se la interrompo: siamo qua per trattare i punti dell’ordine del 

giorno del bilancio, non andiamo fuori tema.  

Il Consigliere ARNONE 
Sto parlando del bilancio, adesso ci arriviamo a votare.  

Il Presidente del Consiglio FERRARO 
Grazie.  

Il Consigliere ARNONE 
A fine luglio è stata emessa dal Sindaco un’ordinanza con oggetto “Disposizioni per il 

conferimento dei rifiuti urbani, azioni immediate per l’avvio della revoca della raccolta 

differenziata nel territorio comunale”. Ora, penso che tutti si saranno chiesti se questa raccolta 

differenziata, senza i contenitori atti alla raccolta differenziata, si può fare (punto primo) e poi 

chiedo: se al momento non c’è una ditta che possa gestire la raccolta differenziata, che 

raccolta facciamo? In precedenza noi dell’opposizione avevamo proposto un progetto dove 

poteva essere fatta comunque una differenziata, cioè la raccolta di abiti usati e questo progetto 

l’avevamo sottoposto in Consiglio Comunale ed era stata accettata questa nostra proposta: 

questa raccolta differenziata prevede ogni mille abitanti un cassonetto, dove vengono raccolti 

abiti usati, ma anche accessori donna e uomo, giocattoli, quindi gran parte di quella che 

dovrebbe essere la differenziata viene già fatta a costo zero grazie ad una ditta che si occupa 

dello “smaltimento” di questi oggetti utilizzati. 

Inoltre questa ditta aveva proposto al Comune, se il progetto veniva approvato, la messa in 

atto della sistemazione di un’opera pubblica: per esempio a Camassa hanno realizzato la 

piazza, a Favara è stato realizzato un parco giochi e qui a Naro noi avevamo proposto che 

venisse messo in funzione di nuovo il campetto sito nella salita Don Guanella e noi ci 

chiedevamo ad oggi come sono arrivati i lavori per questo progetto perché per Naro 

potrebbero essere una fonte buona in quanto potrebbero aiutarci a sistemare ciò che di sfacelo 



c’è in questo paese, visto che di opere pubbliche tutto quello che era stato promesso in 

campagna elettorale nulla è stato fatto; poi comunque ci aiuterebbe ad eliminare tutti questi 

rifiuti che vediamo a cielo aperto.  

Se possibilmente ci delucida su tutto ciò. 

Il Presidente del Consiglio FERRARO 
Grazie, Consigliere Arnone. Chi chiede la parola? Qualcuno della maggioranza chiede la 

parola? Nessuna chiede la parola della maggioranza. Qualcuno della minoranza chiede la 

parola? La parola al Consigliere Bellavia. 

Il Consigliere BELLAVIA 
Il mio è un argomento un po’ fuori dal bilancio, però è importante e quindi volevo portarlo 

qui in Consiglio Comunale e volevo chiedere: ultimamente succede che tanti genitori 

sollecitano perché i ragazzi dei due plessi della scuola media sono al Largo San Secondo, al 

che, insieme al Consigliere Gallo, abbiamo cercato di attenzionare i fatti e ci siamo resi conto 

che il decreto è stato già firmato, però ci sarà poi da fare la gara d’appalto e i tempi tecnici che 

ci saranno, saranno sicuramente lunghi: se ne parlerà a febbraio o a marzo. Ora, quello che 

abbiamo valutato è che, visto che si dovevano fare i lavori della palestra, il tetto della palestra, 

e visto che per ora non se ne parla, invece di tenere i ragazzi nel disagio totale perché non 

hanno le attrezzature in quanto sono due plessi concentrati là, ci sono due sezioni della scuola 

dell’infanzia, e visto che la scuola “Sant’Agostino” è agibile, ma perché non portiamo i 

ragazzi là? Si fa fare scuola normalmente e poi, quando c’è da iniziare i lavori, li iniziamo dal 

tetto della palestra e poi si continua con i lavori che si possono fare anche a giugno, a luglio, 

in estate.  

Ma perché tenere nel disagio totale questi ragazzi? Ma vogliamo fare qualcosa? Ci vogliamo 

svegliare, Assessore? Da quello che io sento in giro e da quello che hanno detto questa sera i 

Consiglieri di opposizione, non posso fare altro che fare un’osservazione: dopo due anni e 

mezzo, vi rendete conto che siete voi ad amministrare questo paese, si o no? Ci siete o ci fate? 

Ma è possibile mai? Assessori, siete apatici, passivi, demotivati, ma vi rendete conto, dopo 

due anni e mezzo, in che condizioni è il paese? Il disastro totale. 

Io mi chiedo: fra tre anni e mezzo ancora dove arriverà il nostro paese, a che punto arriverà? 

Ma i nostri cittadini quanto ancora potranno durare con questa Amministrazione? I nostri 

cittadini ormai sono logorati da un Governo che porta solo costrizioni e tasse e da 

un’Amministrazione che porta solo anarchia, apatia e indolenza.  

Come si può fare un manifesto, signor Sindaco – io ho avuto modo di poterglielo dire in altre 

situazioni e questa sera glielo ribadisco – quando si sa che il paese non è preparato e poi 



andarsene anche in vacanza? Io non la riconosco più: ma che cosa le sta succedendo? Ma che 

c’è? Datevi una svegliata, per favore, e fatelo per il bene dei cittadini naresi. 

Il Presidente del Consiglio FERRARO 
Grazie, Consigliere Bellavia. Chi chiede la parola? Se nessuno chiede la parola, passiamo alla 

votazione. La parola al Sindaco, che conclude. Signor Sindaco, diamo prima la parola al 

Consigliere Scanio e poi lei conclude. 

Il Consigliere SCANIO 
Quando parla il Sindaco, io posso replicare (malfunzionamento microfono), tutti lo possono 

fare.  

Mi auguro veramente che quando ci sarà il cambio di alcuni amministratori si vada per il 

meglio: questo me lo auguro di cuore perché onestamente due anni e mezzo sono passati 

terribilmente penosi. Signor Sindaco, mi dispiace ribadire quello che io dico, mi dispiace per 

la sua persona che io reputo un’eccellentissima persona, ma è circondato da incapaci. 

Passiamo al bilancio: ma vi pare giusto spendere 150.000 in più per l’immondizia quando 

siamo di meno, ma l’immondizia aumenta e ancora deve aumentare, perché ci sono i costi 

della nafta ora, del diesel, perché la portiamo a Palagonia e non si sta capendo più. E si 

ribellano facendo passerella dal Prefetto: l’altro ieri c’è stato Crocetta e nessuno di questi 

Sindaci si è fatto sentire, perché sono dei traditori dei cittadini di tutti i paesi, sono dei 

vigliacchi perché vanno a fare passerella semplicemente per farsi vedere alla televisione.  

Allora, Morello perde le elezioni perché giustamente non aveva fatto le strade a Naro, giusto, 

a casa! Entro 100 giorni questa Amministrazione doveva sistemare tutto, doveva spendere dei 

soldi, ma le strade sono peggio di prima e in più 60.000 euro in meno rispetto all’anno scorso 

per sistemare le strade, ma fatemi capire: dove andiamo? 

Revisore dei Conti, ti volevo dire – perché tu sei anche responsabile di queste cose, anche se 

tu dici: “Se me lo portate alle dieci e firmate alle undici, non è che potevo leggere il bilancio”; 

ora te lo spiego perché: è sbilanciato.  

Il Presidente del Consiglio FERRARO 
Consigliere Gallo, manteniamo un po’ di ordine, parliamo uno alla volta. 

Il Consigliere SCANIO 
+ 124.000 euro di debiti fuori bilancio, + 150.000 spese per gestione dei rifiuti, - 140.000 

strade comunali, - 3.000 spese cimiteriali (ma al cimitero non c’è niente da fare), 87.000 euro 

per spese di giardinaggio a Naro: dico giusto o no? 

Poi dico una cosa: è giusto che paghiamo di più perché costa tutto di più e dobbiamo pagare 

150.000 euro in più perché ancora si riservano che c’è un’altra piccola bollettina che deve 

arrivare e arriverà, ma nessuno parla. Come si può fare? Fanno il controllo dell’aria alla 



discarica a Siculiana, ma il controllo dell’aria a Naro lo fate fare? Il controllo dei cassonetti, il 

liquido che scola, come davanti casa nostra perché sono in salita i cassonetti e il percolato che 

scende da quei cassonetti è incredibile e nessuno controlla. Di che cosa stiamo parlando? 

Come votate questo bilancio? Come non parlate qua dentro? Mutismo assoluto, complimenti! 

Dico un’altra piccola cosa: ci sono emolumenti per gli amministratori, gli oneri previdenziali, 

perché si devono pagare, più i soldi per i Consiglieri Comunali, più di 100.000 euro sono e io 

da parte mia ho rinunciato perché sono fesserie. Tutti chi? Gli Assessori, il Presidente, il 

Sindaco, tutti vogliono lo stipendio pieno, tant’è vero che, rispetto allo scorso anno, c’è 

l’aumento di 13.000 euro: leggiti le carte prima di parlare.  

Poi, un’altra cosa, cari Revisori dei Conti, ditemi una cosa: l’Amministrazione Morello aveva 

fatto ricorso all’Enel Sole (giusto o sbagliato, non lo so), perde, non ha pagato sei mesi e gli 

altri due anni e mezzo dove sono? Chi ha pagato? Chi paga? Dove sono questi soldi? Dimmi 

dove sono. Questi milioni da pagare all’ENEL dove sono accantonati? Mi risponde o no? Ora 

mi date risposta. Questo Comune è sbilanciato perché ci sono più di 1.500.000 euro da versare 

all’ENEL e io non li vedo né accantonati, né come debiti fuori bilancio. Io dico solamente una 

cosa: poco fa mi hanno detto che il Movimento Cinque Stelle ha fatto richiesta di visione 

streaming dei Consigli Comunali, ma credo che possa essere una cosa importantissima per 

fare sapere alla gente quello che combiniamo qua dentro, le pupazzate che facciamo, così si 

rendono conto di quello che siamo e di quello che facciamo, non su Facebook, qua dentro 

dobbiamo dimostrare quello che facciamo per i cittadini.  

La città è in rovina e lo sapete tutti, lo sappiamo tutti e noi ci nascondiamo, ci giriamo 

dall’altro lato, tanto peggio di così non può andare. Poco fa uno mi ha chiesto: “Dove vai?” – 

“In Consiglio Comunale” – “Ma che ci andate a fare? Tutti disgraziati siete”. Io non sono 

come voi, io ho una coscienza e voterò sempre contrario a tutte le malefatte che riguardano i 

nostri concittadini: questo ve lo posso dimostrare e ve lo dimostro sempre. Viva Naro, grazie.  

Il Presidente del Consiglio FERRARO 
Chi chiede di parlare? La parola al Sindaco.  

Il Sindaco CREMONA 
Intanto buonasera a chi ci ascolta e a chi presiede, quindi buonasera a noi stessi. Io rimango 

sempre basito venendo in Consiglio Comunale perché è brutto vedere che quando hai delle 

responsabilità non fai niente, quando le responsabilità non ce le hai più sai sempre cosa fare: è 

come Facebook, dove gli informati e i disinformati scrivono quello che vogliono, perché tutti 

e due sono uguali; dicono che sia un grande mezzo di democrazia, ma io ho i miei dubbi. 

“Collaborare” in italiano significa fare cose assieme, fare delle proposte scritte e farle 

coincidere e, quando si parla di un bilancio, si prendono le cifre, le si manipolano e si fanno 



diventare una proposta scritta. Che uno non fa niente perché non gli interessa, tanto deve 

andare a votare contro, tanto voterà contro, ma non perché quello che facciamo noi sia 

perfetto, sia fatto bene, noi facciamo sicuramente degli errori, ma una cosa è certa: noi 

cerchiamo di fare bene.  

Quando il Consigliere Gallo mi ha detto quella cosa degli abiti usati, io l’ho recepita e lui sa 

anche – lo dovrebbe dire per onestà intellettuale – che in un primo momento avevo avuto 

delle perplessità, legate al fatto che, avendo visto un servizio su Rai 3 della Gabanelli, mi ero 

accorto che i vestiti andavano a finire a Porta Portese dove venivano venduti e quindi non 

volevo offrire una speculazione. Io devo dire grazie ad Angelo Gallo perché – avrà l’onestà 

intellettuale di dirlo – mi disse: “Guarda che forse non è così se tu lo guardi bene” e io ho 

guardato bene, avevi ragione e te ne do atto, tant’è vero che questa Amministrazione ha fatto 

e farà una convenzione proprio con quel signore che voi avevate suggerito, quindi non è vero 

che non accettiamo i suggerimenti.  

Il campetto verrà sistemato, cioè quel campetto che voi vi siete scordati che, quando lo avete 

dato in convenzione al signore che lo aveva, si doveva impegnare a darlo nelle condizioni 

nelle quali gliel’avevate regalato, però ve ne siete scordati perché 20 giorni prima dell’inizio 

delle lezioni l’architetto Gallo l’ha dichiarato inagibile, quindi la mia proposta era cosa fare. 

Noi non abbiamo 40.000 euro per fare tecnicamente come dovrebbe essere fatto, a rigore di 

legge, quel campo e sappiate che al signore a cui faremo raccogliere gli abiti, abbiamo chiesto 

che possa fare un aggiustamento di quel campo con una spesa che possa andare intorno a 7-

8.000 euro: di questo parliamo.  

In questi giorni, quando abbiamo parlato di bilancio (oggi dovevamo parlare di bilancio e 

invece abbiamo parlato della spazzatura, di cui parleremo tra un po’) gli occhi mi sono andati 

su un foglio: c’era la causa di uno che ci aveva chiesto se il Comune aveva fatto una causa 

perché il nostro Comune faceva parte di un’associazione che si occupava di pescicoltura sulla 

costa e non aveva pagato tre anni di associazionismo; avevamo negato di fare parte 

dell’associazione, avevamo messo l’avvocato e chiaramente abbiamo perso (5.200 euro). Che 

cosa c’entrava Naro con i pesci della costa non si sa, però so che Naro ha pagato gli interessi 

con le tasse dei cittadini a cui si rivolge il nostro Consigliere Scanio, che giustamente si 

preoccupa.  

Ma tutti quelli che si preoccupano di Naro lo fanno solo quando sono qua, ma quando 

avevano responsabilità forse qualche sforzo in più lo potevano fare. 

I finanziamenti ce li inventiamo? No, i finanziamenti non ce li inventiamo perché quando si 

dice che questa città in questo momento ha avuto 7.000.000 di finanziamenti su via 

Archeologica, la Casa di Furore sul lago ed altre cose, sicuramente non le abbiamo fatte solo 



noi, le abbiamo trovate, sono patrimonio di Morello, di Cumbo, di Brandara, sono patrimonio, 

pensate un po’, di Leone.  

(Intervento fuori microfono)  

Il Sindaco CREMONA 
Scusi, mi pare che io sono stato qua seduto e non ho interrotto nessuno: se adesso mi date la 

possibilità di rispondere alle tante domande che mi avete fatto… 

Quando si finanzia un progetto, non si dice: “Che, me la finanzi questa cosa, mi dai 1.000.000 

euro?”, no, si presentano progetti candidabili e su quelli si determinano le cifre e vengono 

finanziati. In tutti i casi a oggi, il 14 luglio, non ieri, non alla passerella, come qualcuno dice, 

del Tempio della Concordia, ma comunque nel fare passerelle con la politica, io sfiderei 

chiunque a lanciare una pietra e sarebbe una cosa biblica: non credo che ce ne sarebbero tanti 

che potrebbero prendere una pietra per le trasformazioni politiche a cui tutti abbiamo 

appartenuto e perché? Perché sappiamo che la politica ha dei passaggi che sono quasi 

obbligati per tutti.  

Allora, quando io mi sono iscritto all’Università, mio papà che era operaio, uno zappaterra, 

disse: “Vedi che se ti iscrivi all’Università ci vogliono i soldi” e io gli dissi: “Spero di 

laurearmi”; quando mi sono laureato, mio papà era contento per i soldi che aveva speso su di 

me.  

Ad oggi noi abbiamo dei progetti cantierabili, abbiamo progetti che hanno ricevuto un 

finanziamento e adesso vedremo come si svolge il tema e speriamo di non far perdere i 

finanziamenti perché per i finanziamenti persi rinvio – perché non la voglio fare lunga stasera 

– ad un’intervista molto dettagliata che io ho rilasciato a Tele Tua;  su queste cose c’è un 

documento pubblico che chiunque può guardare sui mass media.  

Noi abbiamo fatto delle scelte su questo bilancio che ritengo di qualità: assumere 160.000 

euro con i tempi che corrono e continuare a dare un servizio anche ai disabili, non è che c’è 

l’apparire, però credo che, con le difficoltà che ci sono oggi, non è stato facile, ma l’abbiamo 

trovato a carico del Comune, la Regione non ci dà niente. 

Per quanto riguarda l’agricoltura, di cui mi occupo personalmente, Consigliere Passarello, 

quell’agricoltura che veniva fatta spesso per fare iniziative (malfunzionamento microfono) 

dove il convento è povero, ma i frati sono grassi, cioè organizzare cose sull’agricoltura dove 

chi organizza delle volte ha soltanto l’interesse ad organizzare, mi pare che sia un fatto che a 

me fa rabbia, perché sono figlio di contadini, di uno che zappa la terra, di uno che quando 

l’agricoltura è fallita, finì in Germania, quindi io ce l’ho la rabbia dei contadini. 

Parlando di agricoltura, questa sala ha ospitato non più tardi di giugno l’ingresso del GAL 

dove si sono stabilite le linee guida con le quali si possono chiedere i finanziamenti: c’erano 



anche le associazioni di categoria e ho detto sempre che questo Comune ha la sua fascia a 

disposizione di tutte le attività che sono presenti.  

Per quanto riguarda l’acqua, mi pare che qualche volta, per cercare di tenere l’acqua bassa 

dell’ente dove tu sei l’amministratore, penso che ho detto pure che, se c’è bisogno, noi siamo 

qua e abbiamo fatto il nostro dovere.  

Per quanto riguarda le buche, l’anno scorso abbiamo avuto l’introito della TASI, abbiamo 

messo 160.000 euro e nel momento in cui la TASI non è stata pagata, come sapete, è chiaro 

che i soldi non ce li avevamo e il fatto che ancora l’appalto non sia fatto è legato al decreto 

Cantone che ha disposto un appalto che era in dirittura d’arrivo e l’abbiamo dovuto rifare: 

spero che entro 40-50 giorni diventi operativo e quindi potrà essere fatto perché adesso il 

cartaceo, per le norme antimafia e per le norme “anti rubare”, passa tutto on line e quindi 

quell’appalto che non è stato concluso entro il 30 aprile per 15 giorni l’abbiamo dovuto rifare. 

Ma sarò più preciso, visto che l’argomento è importante, nelle risposte, non nel dire che la 

verità è questa, ma in un confronto tranquillo, senza infingimenti, perché se noi facciamo i 

confronti senza che noi siamo già contro, allora confrontarsi viene facile, ma non bisogna 

“indomenicarsi” quando si viene in questo Consiglio Comunale e quindi, “indomenicandoci”, 

ci diamo un aspetto da persone intelligenti.  

L’acqua du lupiceddu(sic)  costa 1.400 euro di Enel al mese: questi sono i costi che ho trovato 

io e chi li pagava? Non erano gli agricoltori, Giuseppe, c’era tutta la gente che quell’acqua la 

prendeva e se la vendeva. Con quali soldi lo dovevamo fare? Allora, noi abbiamo chiesto un 

contributo che tagli le spese di gestione, perché noi non vendiamo acqua, noi non siamo 

venditori, non chiediamo fatture, non chiediamo niente; in un Comune che non ha risorse, o 

pago con le tasse che faccio pagare ai cittadini, oppure chi prende qualcosa ci mette qualcosa, 

cioè pagare 10 euro per l’acqua che almeno si vende a 50 euro all’autobotte, non credo che sia 

essere figlio di puttana. Con quali soldi volete che si paghi? O dobbiamo fare come prima? 

Giuseppe, non ce l’ho con te, scusate, voi mi avete portato su un terreno e io sto dando le mie 

risposte: non credo che io stia offendendo qualcuno e non me la sto prendendo con nessuno, 

cioè non sto alzando il dito, ma sto parlando dei fatti di questo paese, di quello che abbiamo 

trovato, di tutti quelli che adesso sono diventati buoni e bravi.  

A Ravanusa il Sindaco Carmelo D’Angelo, quando porta la spazzatura in un posto con gli 

scarrabili è perché ha già un ARO funzionante e quindi lo può fare, mentre se io prendo la 

spazzatura dalle strade e la porto in un qualsiasi luogo che voi mi suggerite, vengo denunziato 

per inquinamento ambientale e per danni. E, come non l’ho fatto io, non l’hanno fatto gli altri 

19 Sindaci di questo Comune, i quali non hanno vissuto questo problema per scherzare, ma lo 



hanno vissuto con tutto il dramma con il quale si vivono questi problemi perché non sono 

problemi di uno o di due, ma sono problemi di tutti.  

Il prezzo della spazzatura non lo determina il Comune di Naro, non lo determina il Sindaco, 

né questo Sindaco né il precedente: il prezzo ora non lo so e comunque fino ad oggi è così; il 

prezzo della spazzatura, il prezzo del conferimento al signor Catanzaro lo determina la 

Regione.  

Io faccio parte di quelli che hanno proposto di portare i camion a Palermo e ho ricevuto anche 

qualcuno che è venuto a spiegarmi perché il prezzo passava da 73 euro a 147 euro; una 

spazzatura che funziona in una certa maniera… Noi stiamo parlando di Dedalo, che da 8 anni 

è dichiarata fallita, ha dei commissari che la reggono eppure continua come se niente fosse: se 

fosse un privato avrebbe portato da tanto tempo i libri per il fallimento.  

Io ritengo che sull’Enel Sole i naresi debbono sapere che ha preso un appalto di 800.000 euro 

l’anno circa, senza gara, non c’è stata una gara, c’è stato un affidamento preciso, che in quel 

periodo era legale. Però 800.000 euro, non essendo sottoposti a un meccanismo di 

concorrenza, 800.000 restano. 

Io sto dicendo un fatto e i naresi che ascoltano sentono una notizia su cui ognuno si fa le 

proprie opinioni: io ho precisato e ripeto che parliamo di un affidamento legale, giusto; se poi 

è giusto o non è giusto, se è nell’interesse dell’ente… 

(Intervento fuori microfono) 

 Il Presidente del Consiglio FERRARO 
Consigliere Gallo, sta parlando il Sindaco. 

Il Sindaco CREMONA 
Consigliere Gallo, io sto raccontando un fatto e i fatti sono questi, il resto sono commenti.  

Se 800.000 euro venivano messi a bando pubblico ci sarebbe stata un’altra cosa. 

(Intervento fuori microfono) 

Il Presidente del Consiglio FERRARO 
Consigliere Gallo, non interrompa il Sindaco. 

Il Sindaco CREMONA 
Scusa, quando tu hai parlato io non ti ho interrotto: io ho sentito dire tutta una serie di cose 

che non condivido eppure non ho detto niente; tu, se non condividi, ascolti perché la 

democrazia è questa, la democrazia è sentire un altro che la pensa in modo diverso e non dire 

niente, perché siamo liberi. Peraltro ripeto, a scanso di equivoci, che parliamo di fatti legali. 

Dopodiché, riguardo l’indebitamento che c’è con Enel Sole, c’è una richiesta scritta perché 

Enel Sole ci possa fare una revisione sul debito che abbiamo del 70%, giustificandolo appunto 

con il fatto che loro hanno preso un appalto senza concorrenza, io sono convinto che il 70% di 



sconto non ce lo faranno, però sono partito facendo un po’ il mercante, cercando di portare a 

questo Comune una riduzione quanto maggiormente possibile. Aggiungo – e ho finito – che 

non sto parlando di soldi, sto parlando di richiesta: ti sei perso un passaggio. 

Questa Giunta che ha tutta la mia fiducia, questa Giunta che sbaglia, questa Giunta che, come 

tutte le Giunte precedenti e le seguenti, per maniera di pensare diversa va in flessione, va in 

contrasto, come tutte le maggioranze della politica, che è fatta da persone diverse e quindi 

delle volte si va a confronti serrati, come quelli di prima e come quelli che verranno, però una 

cosa è certa: questa Giunta, che ha tutta la mia fiducia, ha espresso una delibera con cui noi ci 

siamo ridotti gli emolumenti, l’indennità di carica del 25% e questa percentuale porterà alle 

casse di questo Comune alla fine dei cinque anni un risparmio di 150.000 euro: scusate se 

sono pochi.  

Dopodiché ci si può anche ridere, ma quando avrete la responsabilità di interpretare questo 

ruolo, perché uno non è Sindaco a vita e neanche si fa politica per interpretare ruoli da 

politico di professione, quando qualcuno di voi si troverà a confrontarsi con la realtà delle 

responsabilità, forse ci sarà qualche risata di meno e qualche arrabbiatura di più. Grazie. 

Il Presidente del Consiglio FERRARO 
Grazie, Sindaco. Passiamo alla votazione. Consigliere Scanio e Consigliere Gallo, abbiamo 

un regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale composto di 30 articoli: 

leggetelo. Ha fatto più di un intervento, per cui fate richiesta di convocazione di Consiglio.  

Il Consigliere SCANIO 
Me lo faccia dire dal Segretario Comunale, che è il garante della legalità in questo Consiglio 

Comunale. 

Il Presidente del Consiglio FERRARO 
Glielo leggo io. 

Il Consigliere  
No, me lo deve dire il Segretario Comunale se io non posso replicare ad un’inesattezza del 

Sindaco.  

Il Presidente del Consiglio FERRARO 
La parola al Segretario Comunale.  

Il Segretario Comunale  
E’ chiaro, va da sé ed è scontato che lo svolgimento dei lavori consiliari è disciplinato 

nell’apposito regolamento e questo vostro regolamento, con cui ci dobbiamo confrontare, ha 

una disposizione unica in materia di modalità della discussione, che non prevede, come 

magari in regolamenti di altri Comuni, delle deroghe nel caso in cui, oltre alla trattazione 



dell’ordine del giorno, ci sia per l’appunto la trattazione del bilancio comunale. C’è un’unica 

disposizione in cui si prevede che a ciascun Consigliere è consentito prendere la parola 

soltanto una volta per quanto riguarda l’unico punto all’ordine del giorno; poi è chiaro che 

l’ordine della discussione è di competenza ed è prerogativa del Presidente del Consiglio, però 

la previsione regolamentare è chiara e non ammette deroghe neppure nei casi in cui all’ordine 

del giorno ci sia la trattazione del bilancio, del rendiconto o del piano regolatore generale.  

Questa è la previsione regolamentare e poi è il Presidente che garantisce l’ordine. 

Il Consigliere SCANIO 
Il diritto di replica c’è sempre stato.  

Il Presidente del Consiglio FERRARO 
Consigliere Scanio, avete fatto più di un intervento. 

Il Consigliere SCANIO 
Posso parlare? 

Il Presidente del Consiglio FERRARO 
No, non può parlare più.  

Il Consigliere SCANIO 
Signor Segretario Comunale, venga messo agli atti che mi viene impedito di prendere la 

parola e di rispondere al Sindaco perché il signor Sindaco non ha l’obbligo di chiudere i lavori 

in questo Consiglio Comunale.  

Il Presidente del Consiglio FERRARO 
E’ registrato, è già verbalizzato, Consigliere Scanio,  

Il Consigliere SCANIO 
Il Sindaco è un ospite, non ha l’obbligo di chiudere. Voglio che sia verbalizzato e voglio una 

copia… 

Il Presidente del Consiglio FERRARO 
Sarà verbalizzato, Consigliere Scanio. 

Il Consigliere SCANIO 
…autenticata e firmata dal Segretario Comunale. 

Il Presidente del Consiglio FERRARO 
Consigliere Scanio, già è stato verbalizzato perché lei dovrebbe essere… 

Il Consigliere SCANIO 
Io voglio urgentemente la copia firmata e autenticata dal Segretario Comunale.  

 



Il Presidente del Consiglio FERRARO 
Chiedete una modifica del regolamento comunale. 

Il Consigliere SCANIO 
Sto facendo una richiesta al Segretario Comunale: a breve tempo, a mano, per cortesia, mi 

deve rilasciare copia di quanto detto dal Presidente del Consiglio in copia conforme. Grazie. 

Il Presidente del Consiglio FERRARO 
Assolutamente sì, grazie.  

Passiamo alla votazione. Chi vota favorevole alzi la mano. 9 favorevoli.  

Il Consigliere SCANIO 
Noi abbandoniamo l’aula perché non ci viene data la possibilità di replicare al Sindaco.  

Il Presidente del Consiglio FERRARO 
Si allontanano prima della votazione i Consiglieri di opposizione Scanio, Gallo, Arnone, 

Bellavia e Passarello.  

Sostituiamo lo scrutatore Gallo con Riolo.  

Passiamo alla votazione. Chi vota favorevole, alzi la mano. 9 favorevoli.  
      

Presente Assente 
 

BELLAVIA LILIANA  A 
BONANNO MARIA LAURA  A 
INCARDONA SARA P  
MIRABILE LIDIA P  
PALMERI NICOLO’ P  
LISINICCHIA FRANCESCO P  
RIOLO FRANCESCO P  
PASSARELLO GIUSEPPE  A 
GALLO ANGELO  A 
SCANIO AGOSTINO  A 
SCHEMBRI STEFANO P  
FERRARO CALOGERO P  
ARNONE ROSALIA  A 
CANGEMI CALOGERO P  
TRUPIA DIEGO P  
 T o t a l i 9 6 
 

Il Presidente del Consiglio FERRARO 
La seduta è valida. Chi vota favorevole alzi la mano. Il bilancio è approvato all’unanimità. 

Cangemi chiede l’immediata esecutività. Chi vota sì alzi la mano. 9 favorevoli: approvata 

all’unanimità.  

La seduta è sciolta. Grazie e buona serata a tutti.  

 


